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PARTE UFFICIALE
Il stenero 4829 deMa raccoÍ¢a deNe

leggi edeideonti delRegno contiesse il seguente
decreto:

virrom0 EIRNOBl.E Il
ram exassa m sto E PER TOI.OMTÀ DR.I.A NAEIONE

RE IflTAIA£
Veduti i Nostri decreti del 23 agosto e 20 ot-

tobre dello scaduto anno, rieguardanti la clas-
silicazione deUe strade provinciali nella provia-
cia di Avellino;
Vedata la deliberazione di quel Consiglio

provinciale, in data del 30 settembre altimo
scorso,concui si dichiarano provinciali tre nuovi
tronchi di strada ;
Veduto Pelenco delle strade dichiarate pro-

vinciaû colla precitatadeliberazione,pubblicato
daBa Deputazione provinciale in datadel 29 ot-

Veduto il voto del Consiglio superiore dei la-
vori pubblici, emesso neB'adunanza del 19 di-
cembre p. p.
Veduto l'articolo 14 deBa legge 20 marsp

1865 sui lavori pubblici;\
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblioi,
Abbiamo decretato e dooretismo:
M unico. Alle strade provÎnciali nella

provincia di AveBite, clássifiekte tali coi preci-
tati nostri decreti 20 agosto e 20 ottobre del
1868, sono aggiunte le tre altrestrade indicate
nelPannesso elenco suppletivo, visto d'ordine
Nostro dal predetto ministro.
Ordhdatno che ilpresentedecreto, annito del

sigillo dello Stato, sig ibserto nella raccolta af-
Aciale delle leggi e del decreti delRegno 4'Ita-
lili, mandando a chiunque spetti di esservatio
e di farlo osservare.

tobre successivo; Dato a Firenze addi 17 gennaio 1869.
Veduto il certificato da cui risulta che nes-

sun reclamo è stato presentato contro il sud. VITTORIO EMANUBLB.

detto elenco L. y
PROVINCIA þI AVELLINO.

EINCO SUPPLETIVO delle straile classilicale tra le proviglall dal Consiglio Nevinciale
sena tornans a,r ao ,,µ,.or, 1868.

§ Denominazione Com a n i

a della ara a
rigine e teratine e luoghi principali

interseeati

i St chree un m ta i la 'e T
Salsa Irpina,

tro dËIs provineia edi Torui. presad ½rino.

2 Strada che quisce la provinciale dei Tavern Pygnfaglia suOs previn- Banaano.
One Principati GreF40 Û0ntrada diale Due Prineigati, alla pro-
noi sitodetto Taverbs g( ¶gg vinei

e
I Ta ei,dpresso il con- ·

a, P riÊen 14 veet? 4 44 is Toreb atL

zaati inTorchiati.

Firenze addl 17 gennaio ISSA
Visto d'ordine di S. V.

• ll Ministro dei lagori pub6lici
L. PASgI,

yr.gas gelia recesi¢œ*11444•&• e

i gegregg ¿pggegno ceptions il seguente
decreto:

TFETORIO EMANUELE R
ma amazu BI mo - Paa fotbaTI exar.A WAaloma

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

'JS dicembre 1866, n. 3452;
Visto Particolo 35 del regolamentó 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostrodalministro

di agridoltura, indestria edonimercie;
Visto il párere del Consiglio di Stato in da*a

à giugno 1867;
Esiminato là statitto ed 11 bildneio gel Guidi-

zio agrario deÍ circondarlo di Pahdi;
Sulla proposta del aiuidette Ngske Wnistro

segretario di Stato per gli a&ri di agricoltura,
industria e commeróio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolosasico.B0omisio agrario del circon-

dario di Pahat, prov. diCalabria Ultra I,èlegah
mente costituita ed è ricoAascínto come stabi-

limente di pubblica utglitA, e quindi como entd
moralg può apguistare ricevere, possedere ed
alienarey secondo la ge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo cheIprespntedecreto, munito del

sigilla dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei ¢eereti del Regno d'Ita-
lia mandando a chignqqa opet¾ Qi omarlo
e da atto ossertare r -

Dato a Firenzea441 24 genntio 1860.
V474'ORIO EMANUE.LE.

A. Ciccess.

VFTTORIO EMANUELa ti
as opsa y ar? a IWB Womrl iiss,ta gletong

RG DTrALIA
Sullaproposta dêl Iginistyo deB'interno ¡
Yiala la delitserazione emessa dal Cons

provinciale di Milano neR*adadanza deÌ 18 -

tembre 1866,e guella dei Con.aigli comunali di

Ï1EEOÎBRd 6 Û$88ÎÿUSÊ fÌÚSg0, E A A O $UŸ$¯
hre suébessivo, e 23Wo18ð1;
Visto l'articolo 14 ella legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiatno decretato e decretlamo:
Art. 1. Il cemnae diEizzolano è soppressoed

aggregato a quello di Casalpasteriengo.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Casalpusterlengo, cui si
procederà a enra del prefettodellaprovincia, in
base alle attuali liste amministrative, riformate,
per quanto concerne 11 soppresso comune di

Tizzólano, a normi del 2* comma delfarticolo
17 della legge succitats, le attaali rappresen-
tanze dei comuni sovracaennati epntinueranno
nell'esercizio delle loro 4ttribuzioni, ma care-
rannodi nonprendeis Reliberazioni che possano
vincolare Pazione del at o Consiglio.
Ordinistio che il preten‡e decreto, munito

da14igillodello Stato, sia Ïnserto nella raccolta
ufGeiale delle leggi e dei dooreti dely
AStälia, mana*=an a chiangue spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a FÍrenze addì 17 gennaio 1869.

VITTORIO EMAhllELB.
6. Carsu.r.

A samen 4878 deRa f¤¢¢olta s#0tale delle
leggi e dei decreti ¢•Iþgno contiene il se-
guente decrpio ;

Vi')TOSIO EMANUELE R
PER GMER DI DIO E PER TŒONTÀ PELL& MAZIOBE

ßB D'ITAIJA
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967;
Viste il regolamento per la coltivazione del

rise nella provinciadiEorlì,deliberato dal Con-
siglio proviheiale ndlPa6BagDES deÎ 19 ROTOM•
bre 1867;
Sentiti ilConsiglio superfore di tanifA ed 11

Codeigliö di StAto i
Sulla proposta de1N anni.«seputano

di stato per gli ällari interni,
Abbiamo decretato e decrebasso:
Artieple unice, Ë approrÀto Fanito regola-

mento, che sarà vidimato e sottoscritto d'ordino
Nostro dal ministro dellinteide, þú 18 061tiva-
sione del tido itellã di Forn.
Ordinia;no che11 dedreto, munito del

sigilleg at , im à on col detto
yegolamentoaneua raccolta a oiale delle leggi
e dej decreti del Regno d' ideddsadó a
chiunque apetti di osservarlq e di farlo oso
vare.

Dato a Firenze addì 29 gennaio 1869.
TrfTÖlüØ EMANUELE.

G. Cantar.u.

ËEGOLAMENTO per la COfffwasiogg Ap) riso
nadaprovincia ûí lš.

.
Art. 1 Le celtívasione del riep nella proviam

cia (Ëorli à permessaaHa distanpardi:
3000 meirl dalle città eppoluogo di direona

¡qatri 4aí capilmoghi di comune e dalle
beggate aventi una popolagione agglomerata sa-
penore di 600 abitanti;
10 metri dalle borgate ellesbanno una po-

polazione riunita superiore a 800 aldtanti;
600 metri dagli aggregati di case con una pin

polquicip di oltre 4ð0 abitanti ¡
100 mefri dagli aggregati di case con una pou

polazione inferiore e dalle case sparse che siano
abitato

40 metri dalle case di abitazione dei risi-
coltori.
Qualora per.i terreñipaludosifosse il caso di

misuré eccezionali, qüëste dovranno particolar-
mente invocarsi ed autorizzarsi dalfauterità
competente ; fermanel resto le prescrizioni tutte
portate dal presente regolamentd.
Art. 2. Le distánào si misurano sulla retta

che unisce fra loro idue unti piû prossimi del
perimetrodelle risaie e erimetro dalle case,
dei loro aggregati e tadelle mura, trat-
tandosi di paese murato.
Art. 3. Opti fonid coltivato a risais dovra:
a) Avere il diritto i continua presa d'acqua;
b) Essere sistemato in guisa che l'acqua sia

mantenutain deflusso continuo, comunque lento;
e) Essere disposto in modo da kiinanere a-

sciuttoquando accorradidaver ritirare le acque;
g) Avere né canale di scold atto a conf4nere

ea dare libero pfogo alleacque deßaite,affinchè
in essa e suoi canali secondari non abbiano ad
accadere rigurgiti, e non si producano stagna-
ture di seque nex terrem.
Art. 4. Le domando per intraprendere 14 001-

tivazionedel riso satanno presentateal prefeito
della nrovine he mesimp delP pm

tara. Tali omande d Tranno contenerer
a) 11 nome e cognome e domicilio del richie-

dente;
b) La piante dei terreni che si vogliono met-

tere a rísata coi numeri di mappa e rispettive
su ci, indicando la parçocchia e comune ove
sono situati, nonchò il nome dei proprietari ed
il genero di coltivazione dhi terreni limitrofi;
c) 11 fonte, torrenteo fiumeche somministrerA

le aeque alla risala, ed il fpsso o scolo che rice-
Tetik il deausso deRe medesime;
4) La distanzache corre tra il terreno damet-

terei a riso e i Inoghi abiteti più vieilii.
Art. 5. La nichiarazione o la deliberazione

della Giunta comunale,prescritte dagli articoli
2• e 36 della legge 1 o 1866, sarannopub-
bheate neisoliti m odelcomune
o nelle borgate più prossirà

'

da sta•
hflirni.

p e p

eentäte à là sàe osserydfioni st11e tiedesime.
Ari. 7. Thite Ìe abitazÏoni post,e entro la dí-

stanza di metri 200 dal perimetré delle risqië
avranno sl aunor numero possibile di aperture
ireiso le inedesime; le stanze da letto al s

ó finestre monife di '

con vetri o
gotersi liberame

terreno piterno Jofra essere
blivka di c'entimetri 3 o sul plano ¾i
terreni circostantia e dovra, lungo i muri esþpr-
sil dálle ciuid, essere selciath ebn clot½li o mat-
toni per la larghGEES di 20tti ËQÃ.
Le cámere a pian terreno, destinatead abita-

zione, dovranno essere elevato di centimetri 15
almeno sul piano del qad49tto selciato, e do-
tranno essere pavimentate a mationi o d'altra
teateria ehä non s'imbora dhmidítik, con uno

strato sottoposto di ghiaia de1Paltezzá non nii-
nore di centimetri 2§.
. I pani delle aaque potabili saranno scavati a
tale profondità che i zampilli sieno verticali, od
almenoche Facqua da cavarsenesindisorgente.
Le µreti dei medesimi dóvrinno esseke co·

strytte in gaise da impedire il trapelamento
delle acque d'Arrigazioad. In difetto di gequé di
sosturigine, si dettä far uso di ao@uo fdtrate.
Art. & Non si acenamleranno materie di deca-

vazione, nè ammaksi di concime, se zion illa di-
stanza di metri 10 almeno dalle abitazioni po-
sie fra le fissig, e dai pozzi d'acqua potabile.

Art. 9. Le erbe sarchiate nel terreno delle ri-
safe dovrinno essere trasportate in tetreno
asciutto, e depositate in modo daevitare la lord
patrefazione.
Art.10. I lavori delle risaie dovranno comin-

ciarsi soltanto un'ora dopo il levare del sole, ed
essere.sospesiun'ora prima del suo tramonto.
Art. 11. Le contravvenzioni del presente re-

golamento saranno punite, a secondadelle cir,

coLtn col pene enei limiti prefissi dall'arti-

Art. 12. La colfurg delle risaie no essere
interdetta, se il coltivatore non la allä
condizioni prescritte dal presente regol ento,

p delPapplicazione delle pene a

Art. 13. Qualunqueprovvedimento in esecu-
zione del pressate regolamento può essere re-
vocato per ragioni di pubblica igiene.

Tísto d'ordine di Sua Maestá
R Ministro deR'interno

e. ca.rsr.u.

12 num. MRICYII (parte supplementare)
della raccolta affseialedelle leggi e dei decreti
del Regno contiene il 86gNBRAS dB¢fdf0 |

¶lTTORio EMANUEL$ II
esa emarix br oro y esa vor.oati usar.A mastoms

as 87talAa
Vista Pistanza in data 7 corrente mese della

Compagnia di assicurazione sulla vita umana,
stabilita in Londra col titold The Gresham Life
GSBMf6800 ÑOOÑOÊÿ ;
Visto ilNostro decreto del 28 settembre 1855

relativo alla detta Compagnia, e l'altro del 29
dicembre 1861, n. 248, col quale la medesima
fu autorizzak ad estehdere le sue operazioni in
tutte le provincie dél Regno ;
Sulla proposta del nostro ministro di agri;

coltura, industria e dommercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. 11 domicilio legile della Compagnia

inglesa d'agicatazioni salli vita umana, col ti-
tolo 2'he Gresham Lifeassurance ßocset debbe
essere esaamm neum cuyaune sea a uuve

la Boeietà pnanterrà un'unica Direzione, il cii
titolare sia responsabile rimpetto al Governo
ed agli assicurati nazionali.
Att. 2. I.a Compdgnis suddetta contribuin

nelle spehe di vigilanza governativa, alla quale
è sottoposta si termini del Nostro decreto 30
dfeentbre 1865, n. 2727, nell'annua somma di
lird millia
Att 8. 80Ao abyogati gli articoB 2 es del

Noltaid decret¢ de129 dicembre 1861, n. 258, il
quitiè rimine zield altre atte gli in vigore.
dariikinf, ehe g presente decretopaunifd

del sigillo de$ Stato,sisíasertonella raccolta
afliciale delle leggi e deideeretidelRegno d'Ita•
lia,mandando a chiañquesýetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 24gennaio 1869.

TitTORIOBRANDRLE.
A. CICCORE.

B. M.sopra propostadelministro delPinterne
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
dellacarriera superiore amministrativa:

Udienza del 17 gennaio 1869:
Dolfin nobile Pietro, aggiunto coremissario

distrettuale in aspettativä, ptófogsta di ß¾ &
mesi Páspettativa por motivi di galate.

Udienza del 24 gennaio 1869:
Pasqualini Liligi, commissario distrettuale s

APPENDICE
RIVISTA MUSICALE

Den Sebastiano re di Portogalle, del maestra
Denisetti, al teatro della Pergola.- La Con-
tessa d'Amali, del maestro Petrella, al teatro
Pagliano. - Seconda serie di concerti alla
ßala Filarmonica. - Notizie musicali.

Io non voglio essete du meno degli altri cro-
misti miei confratelli e vo' date anch'io un es-
luto al carnevale, as adluto senza rammarico,
senz'ombra di desiderlo al mondo. Addio dus.
que o carnevale di Firenzecoituoi sguaiati bio-
nelli dagli insopportabili fischi, colle tue bande
inusicali stridenti, coi tuoi carri della Commis-
sione montati da staonati coristi briachi, c i
tuot veglioni polterosi, nelle cui orchestte t vio-
lini brillano per la loro assenza - cosa che lo
non tidi cheal teatro della Pergola dove si suo-
nava una fanfara che avrebbe disdegnato Gaff-
laume e Ciniselli. - Io poi tanto meno de-
ploro la tua fine in qtíanto che rion è cètta-
mente fra i vertici delle tae sciocche e stapt-
gliate follie che puð trovar buonä accoglienza
la musica, la quale ama lu quiéte e la derehitã
della mente. E quanto la tua maligna influenza
pesasse lo si vide anche alla Pergola dove da-
rante il tuo regno non fecero che alternare la
Dinorah colla Cenerentola - opere bellissime
senza dubbio- ma che per difetto di esecuzio-
ne eper abuso di ripetiziope erano diventate

nofoso é títuihi insopportabili. A fu fortuna che
colla quaresima andasse in isc a il Don $eba-
etia¾o, ògèža che, toritrú fàipeltâfiva generale,
venne accolta andái fáforevólåtenlé, foyse non
tantog i stói ßtegiraalf, e gör meriio Š ese-

cdgidde, gliant0 § fPÎmmenso ¿ÌesÍ<Ìëii0 che ÌÏ
pubb¾co até¾ di návitä. Dori ßehdhliano è l'uÍ-
tima &þefd él míadifèd lionizeftL Ëecatpsi
a Parigi nel 1843, egli aveva Ag eng liqi,to il'
Don Phšgudh pèr if Teitro I" dó, qùanŠ
l'amniinistràñófie dell'oper , jireha aga aprovvi-
sfa, noti sipeñdo come attravaisáre lá átagioge
d'inverno si rivolse a lui per Avere un nuovo
spdfiito. 11 måegtro non curando la rþitrettezza
deÎ fenigo, décetfð Ip páþegizjoue colla sua so-
lita dismtoliuža, ed in sóli due mesi scrívevi
Penornie àþartitódel lion NegasÉani Í>aËompo-
sizioile, qgasi febbrifd, del Don Šeáqstiano, di
cm sa vemvano a strapparà a Donizeiti i fogli
ducorimbidi, portbuniolpo fänästo dllaquasa-
lute; dsõendodallãþrova generãÍeegli ÀÎ¿sëadun
utnico che lo achomj>ggnava:« Ï$‡Ï sËËo ËaÍe
àsiaillion &&aí$dhdmiuccide. » IríÁttidopó
un bre lago A Vienna, ðàve'öomÌiieg a däè
segni non dub$f di.alledizioné menfale, il gd-
vero Dè¾fzèfff nel liúÌrità no a Ëarigi nel
1845 aved ofilafpérdåt6 afÉat firifeÏleffö.
Il Don $ebas§dnó non è ceffamentq Ía più

bélla ópera dell'enfore dellä hacia è delli Fa-
värila, fufiávfa esa taóchin<fèMíi gzzing
bellissimo carattere: basfi raulineitare iÌ finare
¿Ïel 1° atto, i duetti di tenore e donnà del 2• e
del 5* afto; la romanza di Don gebastiang « De-
setto in förra a e qualia di Camoens « O Li-
sbona » col duetto che segue, e la marcia fune-

bre, eà il gran finale del 4° atto, pezzi vem,
mende stupegai. Al featro di Parigi quest'opera
non ebbe grånde successo, come non l'ebbe mai
nel teafri itgliani dove raramente venne rappre-seatsh: infatii anche qui in firenze la risen-
tÍamo per 4 prima folt; dopoll 1854. Io non

so da chi nè in cÌ1e modo venisse allora esegui-
ta, ina egli è certo che questa Ÿolf.a. quantunque
si potesse desiderare assai più, quest'pppya non
è male rappresentata, 'meglio e senza dobbio
delÌe ältré che udimme sinora: almeno i signor
FinceÌlÌ q Öresci di hanno gÊaß o, e chi
rióórda il Fancelli delProfeta p gella Lucia, ed
il Cresci della Éinorak e della Oeneremiala non
ppá negarlo. Egli è vero che lanature e Ìa voce
non si cambiano futfo a un trÃ¾io, ma 4 altresì
vera che un'operapuò convenire ad nacantante
meglio d'un'altra. ÑeÌ bellissinio duetto del 2°
atto il Fancêlli di segno di vig e4 io sospetto
quasi ch'égli ei comiduova; e se viene doman-
data la ripetiàioné non è per soÌo merito della
signora Biancolini. E così pure nella romansa
ch'ei cáta colla sua voce piagnoÌ¥sgmaa ba-
afinza linipida, quantunque Šsci desiderare
assai più di passione, tuttavia non è ingiusta-
mente applaudito. E quanto a( signor Cresci,
senza ripetere quello che abbfamo detto t4ate
volte a sgo evantaggio, direme adÌo che sarebbe
ingiustifia nón tedercontodello impegnostraor-
dipario ed Anche del sentimento col quale ei
canta la bellissima parte di Camoene.
Lodare adesso la Biancolini è lo stesso che

portar acqua al mare, gome è inutile dire che
anche in quest'opera al solito fra gli astri mi-
nori essa è la stella più luminosa , ma giustizia

vaale che come altre volte le femmo prodighi
(e' più sinceri e forse entusiastici elogi, così que-
sta volts lediciamo franeamenteil nostro parere
quand'anche per avventura non fosse per sud-
narle del tutto gradito. Noi dal Profe¢a alla
Cçuerentola trovammo in lei una diferenst e
non certo asuo vantaggio; nel Dos ße6astiano
80 ROR OBiam0 dit& Ch'0ÏI& Sia ËÍSOGße UR p-
dino, aan possiamaperò asserire ch'ella lo ab-
bia salito. Fors'ella ci fa questa ~unpressione
perchè sig da principia la giudiguemo troppo
altamente: fors'anoo la parte di Zaida non ò
così favorevole ed adegnata ai suoi messi come
la partegiFede, nella quale essa è sensa dubbio
sovraag ma ella stessa deve aaoorgersi di que-
sta verità per un qualche rafreddamento nel
pubblico a suo riguardo. Io eredo che il male
maggiore atia nel non saper essa economizzgre
con più sapienza la sua ammirabile voce: la di.
StBBZS Éra i BROni delle note acute,medie e bassa
va facendosi troppo sensibile così da produrre
talvolta nu efetto quasi disgustosa. Io vorrei
ingannarmi, ma pur troppo il giudizio di molti
intelligenti, suoi ammiratori come lo sono io,
corrobora il mio giudizio. Colla sua bella intel·
ligenza, colla sua aquisita sensibilità a che non

può essa arrivare purchè si metta con tutta Pa-
nima allo studio per trovar modo di frenare ed
imbrighare, dirò così, l' organo meraviglioso
della sua voce non abbastanza domo ancora se-
condo le esigenze delfarte e del buon gustot
Il signor P. E. Gonnet si fa perdonare la in-

grata voceper la intelligenza ch'eglispiega nella
sua non facile parte di Grande Inquisitore ; egli
si è anche composto abbastanza artisticamente

la isonotnia ed il vestito, ma non credo, come
altri ba detto, the il Ribera o il Velasquez lo
prenderebbefo a modello: dei coraggioso signor
Ciapini dirò solo che per la sua giovinezza é per
lo selo een cui disimpegna la parte di Abajaldo
egli Símerita il coinpatimento de pubblied. La
eseensione per parte delPorchebtra e dei cori se
non è anblimoèper ò abbastmisa conimendevole;
si è però giustamente osservato che la marcia
funebre è assai disccamente eseguita. La mossa
ia scena è abbastanzh decente, però non possia-
mo a meno di raccomaandare a chi ne è incari-
cato di essere un poco più fedele al vero; non
è infattisenza sorpresa chesi vedono, peresem-
pio, comparir sulla soena, dopo un sanguinogo
combattimentoy soldati vestiti di forbite arma-
tare e een pennaechi eendidissimi. Anche. il
signor Recanatini, come il solito, fece scenari
che sono degni di encomio.
Aleuni disapprovarono Pidea di dare il Don

ßebaggismo temendo una cadata, sua Pefetto
dimostrò il contrario, e per verità io credo
che quests opera meriti di testare ancora
nel repertorio più assai di molte altre: certo
non si può negare che ella abbia vari dif-
fetti e tra gli altri quello d'essere troppo lunga
e di finire assai male: forse il povero Donizetti,
se ne avesse avata la niente, avrebbe potuto fa-
cilmente parti rimedio, ma il Don Sebastiano
scrikkr con in fretta doveva così restare, ed es-
sere fatalmente il suo ultimo lavoro! Abbiamo
ancora di lui, inedita, un'operetta in un atto, e

lo spartito del Duca d'Albe non finito. Chi sa
che ora non vengano alla luce, ora che c'è la
mania di far rivivere e di stampare quanto di
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Castiglione delle Stiviere, collocato in aspetta-
tivA per motivi di salute pel periodo diun anno.

Udienza del 27 gennaio 1869:
Larini dott. Giacomo, applicato di l' classe

mell'amministrazione provmciale, nominato ag-
giunto commissario distrettuale di 1• classe.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

SENATO DEL REGNO.

11 Senato è convocato in seduta pubblica il
giorno di giovedì 25 di questo mese, alle ore 2

pomeridiane.
Ordine del giorno.

1° Sorteggio pel rinnovamento degli uffizi;
2° Relazione sui titoli di nuovi senatori;
3' Relazione di petizioni;
4• Discussione dei seguenti progetti di legge:
a) Compimento della strada nazionale da Ao-

hta in Francia per il Piccolo San Bernardo

(n. 158);
b)Soppressione dellaprivativasulle polveri da

fuoco (n. 153).

CAMERA DEI DEPUTATI. .

La Camera nella tornata di ieri "antinuò la
discussione delbilanciodel Minis*xro della guer-
ra pel 1869. Vi presero parte a deputati Bixio,
Nervo, DeLuca Francesco, B.otta, Lobbia, Guer-
soni, La Marmora, Fam ari, Crispi e il mini-
stro della guerra.
La discussione si aggirò principalmente in-

torno alle spest klative a' comandi generali,
comprese nei capitolo 4•, riguardo alle quali
era prope sto daldeputatoLobbiasi sospendesse
di deliberare fino a che fosse esaminato il di60•
gno di legge sopra l'ordinamento dell'esercito,
the tra breve verrà presentato dal Ministero.
Questa proposizione fu mandata a partito per
iroto espresso; ma ne risultò che la Camera
'non si trovava in numero legale, e che erano as-
senti senza regolare congedo i deputati:
Abignente, Acerbi, Acquaviva, Adami, Alfieri,

Aliprandi, Alvisi, Amaduri, Amore, Andreocci,
Andreotti, Annoni, Ara, Assanti Pepe, Atenolfi,
Avitabile.
Baino, Barracco, Barone., Bernardi Achille,31ernardi Lauro, Bersezio, Bertini, Bertolami,

Biancheri avvocato,B afadini, Borgatti, Bottari,
Bottero, Botticelli. Bove, Bruno.
Cafisi, Cairoli, Calandra, Campisi, Cancellieri,

10annella, Capone, Carbonelli, Carcassi, Carga-
Mico, Castehani, Castiglia, Catucci, Chiaves, Chi-
dichimo, Cicarelli, Ciccone, Ciliberti, Cimino,
ColesP.nt, Comin. Como, Consiglio, Corrado,
Correnti, Corsi, Cugia, Curti.
Damiani, D'Amico, D'Antona, 1)'Ayala, De

111asiis, De Boni, De Cardenas, Defilippo, Deli-
tala, De Martino, De Pasquali, De Ruggero, Di
Monale, Di Sambuy, Di San Donato, Di San
Tommano, D'Ondes-Keggio Gio,, D'Ondes-Reg-
Facchi, Fanelli, Farina, Ferrantelli, Ferrara,

Ferraris, Fiastri, Fiaocchi, Fonseca, Fossa, Fra-
polli, Frascara, Frisari, Friscia.
Galati, Garau, Garsoni, Geranzani, Gerra,

Giacomelli, Giorgini Giambattista, Giunti, Giu-
smo, Golia, Gonzales, Goretta, Grattoni, Guer-
razz', Guerzoni, Guttieres.
Lanza Giovanni, Lanza-Scalea, Legnazzi, Lo-

Afonaco, Lorenzoni, Lualdi.
Maiorana Calatabiano, Maiorana Cuenzzella,

Maiorana Benedetto, Malenchini, Mancini Sta-
mislao, Mannetti, Manni, Marazio,Marcone,Ma-
rincola, Mariotti, Marsico, Martinelli, Martire,
Masci, Massa, Matina, Mattei, Mauro, Mazzuc-
chi, Medici, Mellana, Iferialdi, Merzario, Mes-
sedaglia, Michelini, Minertini, Mongini, Monti
Coriolano, Monti Francesco, Morslii Donato,
Moretti, Morosoli, Mati, Mozi,
Negrotto, Nori.
Onglia.
Palasciano, Papa, risi, Pasqualigo, Pecile,

Pelagalli, Pellatis, Pepe, Pellegrini, Pera, Peruz-
zi, Pescatore, Pessina, Petrone, Pianciani, Pieri,
Piolti de'Biancht, Piroli, Pisanelli, Pissarmi,
Platino Agostino, Polsinelli, Polti, Praus, Ptic-
crom.

Raeli, Ranalli, Ranco, Rattazzi, Regnoli, Ri-
beri, Ricasoli Bettmo, Ricci, Righetti, Ripan-
delli, Rizzari, Robecchi, Romano, Ronchetti,
Borà, Ruggero Francesco.
Salaris, Salomone, Salvago, Bangiorgi, San-

guinetti, San Martino, Saaministelli, Schininä,
Seismit-Doda, Serra Luigi, Servadio, Siccardi,
Silvani, Sineo, Sipio, Sole, Sormani-Moretti,
Spantigati, Speciale, Sprovieri, Stocco.
Tofang, Torre, Torrigiani, Tozzoli, Trigona

Domenico.
Ungaro.
Valerio, Valitutti, Villa Tommaso, Villa Vit-

torio, Vinci, Visconti-Venosta, Visone.
Zaccagnino, Zanardelli, Zarone, Zauli, Zizzi,

Zaradelh, Zazzi.
Il ministro dei lavori pubblici presentò un di-

segno di legge per Papprovazione di una Con-
venzione stipulata colla Società di navigazione
adriatico-orientale pel prolungamento fino aVe-
nezia della linea di navigazione fra l'Egitto e
Brindisi.

MINISTER.0 DELL'INTERNO.
A friso di concorso.

Dovendo'$ provvedere allanomina di un me-
dico visiGtore di 8'categoria presso l'ufficio sa-
nitaris di Osimo per un triennio coll'annuo as-
**F'.ao diliredugento, viene a tale effetto aperto
l'.a concorso per titoli a forma del regolamento
approvato col decreto ministeriale del 1* mar-
zo 1864.
Tutti coloro ehe intendono di prender parte

a detto concorso dovranno far pervemre al Mi-
nistero dell'interno a tutto il 25 marzo prossi-
mo le loro istanze corredate dei documenti in-
dicati all'art. 2•delregolamento summentovato,
di cui i concorrenti potranno prender notizia
presso le rispettive prefetture e sottoprefetture.
Firenze, li 18 febbraio 1869.

Il Direuore capo di Divisione
A. Sciao:n,

dei maschi crebÌ>e da 145 nel 1866, a 148: 100
nel 1807, nei primi si ridusse invece da 139 a
137.
Le medie quinquennali sono di 140 : 100 per
il Regno; di 135 : 100 pei comuni urbani ¢i
144 : 100 pei comuni rurali.
Condisione d'origine dei notimorti. - I,a

proporzionale gradnazione su 100 dei natiziorti
legittimi, illegittimi ed esposti, serve a mettere
in evidenza la varia vicenda secondo la quale
cotesto fatto colpisce le creature in relazione
aBa ris tira condizione di origine. A

La azione progressiva osservata, nei
precedenti anni, circa il numero dei natimotti
esposti, èbbe, per il comiilesso del Regno; uña
sosta nel 1867 (3,21 per 100 nel 1866; 8,24 :

100 nel 1867). Se però guardiamo questo mede-
simo fatto p relazione alle comunità rurali, in
questo caso la statistica del 1867 (0, 65 nati-
morti esposti su 100) offrirebbe migliori risul-
tati che non quella del 1866 (0, 74 : 100), non
che della media quinquennale (0, 84 : 100).
I natimorti legittimi furono myece, nel 1867,

in diminuzione, tanto nel Regno, quanto nelle
città e nelle campagne. Il medestmo non può
dirsi dei natimorti illegittimi.
Proseguendo la indagine incominciata fino

dal 1863, valismo quali siano, rispetto ai nati·
morti esposti, le condizioni delle sei provincie,
in cui hanno sede i maggiori ospizi dei trova-
telli.

SU i,ÛÛÛ NATIMORTI

Psovisco
Legittimi lilegittimi Ësposti

1867 1867 1867

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
MOTIMENTO MLLO STATO CITILE (Anno 1867)

(Continuasione - Vedi i n. 47, 49 e 51)

NATIMORTI.
La statistica dei natimorti, che fino ad ora

aveva dato risultati disparatissimi da un anno

all'altro, pare che coll'anno 1867 siaentrataessa
pure in un periodo più normale d'indagini. La
serie quinquennale dei natimorti, comprenovi il
Veneto, che diamo qui appresso, è la dimostra-
zione di quanto asseriamo.

Nat axonti
A NN I

1863 . . . . .
20 596 11 600 8 99ô

1864
. . . . .

15 677 9 100 6 517

1865
.
.

. . . 15 007 9 023 5 981

1866
. . . . .

25 064 14 751 10 310

1867
. . . . .

22 453 13 239 9 214

Totale 98 797 57 776 ti 021
Ouinquennio

Media 19 759 11 555 8 204

Dopo le atraordinariediminuzioni a cui anda-
7080 80ggetti i natim0rti nel 1864 (23, 88: 100)
e nel 1865 (4, 27: 100), e dopo l'aumento anche
più incredibile (67, 02 : 100) riscontrato nel 1866,
dee ritenersi come più regolare la diminuzione
efettiva di 2,611 natimorti, e proporzionale del
10, 42, di cui da conto la statistisca del 18¢7.
La quale ci dice altresì che nel detto arino si

ebbero in Italia 22,453 natimorti, dietinti in
13,239 maschi e 9,214 femmine ; in 20,627 le-
gittimi, 1,098 illegittirai e 728 esposti; che8,220
spettavano ai comuni urbani, 14,233 ai comuni
rurali.
Il re-eporto reciptboo che v'ha tra iutimoing

secondo la diversa loro origine, è, per il com-
lesso del Regno, di 91, 8Ì ÌegittimÌ, di 4, 89 il-

imi, e (1Ï 8, 24esposti per 100. Coteste pro-
po onA variano notevolmente dai comuni ur-
bani ai comuni rurali. Mentre ne' primi su 100
natimorti, 85, 10 sono legittimi, 7, 18 illegittimi
e 7, 72 esposti, nei secondi i tre rapporti sono,
rispettivamente, di 95, 78; 3, 57 e 0, 65.
Rapporto dei sessi nei natimorti. -- La mag-

gioranza straordinaria dei maschi sulle femmi-
new costantemente e universalmente osservata
nei natimorti, che fa per iloomplesso del Regno
di 143 a 100 nel 1868, crebbe a 144 nel 1867.
Cotesti rapporti peraltro non si mantennero,

da un anno alPaltro, in eguali proporzioni ris-
petto ai comuni urbani e ai comuni rurali.Men-
tre in questi ultimi la preponderanza numerica

Firenze.
. . . . .

915 66 19

Genova. . . .
. . 743 20 237

Milano
. . . . . . 898 44 $$

Napoli . . . . . .
954 45 i

Palermo
. . . . . 917 38 50

Torino
. . . .

.
. 828 70 102

La provincia di Firenze che fino al 1866,
anno in cui i registri dello stato civile passa-
rono dalla parrocchiaal municipio, non aveva

avuto natimorti esposti, comincio in quell'anno,
e prosegni anche nel 1867, ad annoverarne 20 e
19 tispettivamente su 1,000.
La provincia di Genova che nel 1863 e 1864

aveva dato un numero straordinario di nati-
morti esposti, i quali si ridussero a più discrete
proporzioni nel 1865 (85 su 1,000), vide risa-
lirne il rapporto a 120 nel 1866 e a 237 per
1,000 nel 1867.
La sola provincia di Napoli continuò a non

avere quasi natimorti esposti, i quali non cessa-

rono, anche nel 1867, dal decrescere nella pro-
vincia di Torino (506 : 1,000 nel 1866; 114 :

1,000 nel 1866; 102: 1,000 nel 1867).
I natimorti in rapporto alle nascife.

La statistica del 1867 dà per ogni 1,000 na-
scite 24, 21 natimorti nel llegno ¡ 29, 20 nei co-
muni urbasi 23.04 nei comuni rurali.

I BOhO quinux : naaginal wasti di popola.lone
che, per tale rispetto, presentano condizioni più
svantaggiose. Le quah si ripetóno, e talvolta in
proporzioni anche pia gravi, in ciascènh cate-
goria di nascite.
Il numero grandissimo dei natimorti illegit-

timi che si osserva nei comuni urbani, en di che
fino dagli anhi decorsi dovemmo richiamare
l'attenzione dei nostri lettori, sebbene siasi
mantenuto elevato anche nel 1867 (92, 83 :
1,000), non raggiunse a gran pezES iÎ TBgþOTÉO
del 1866 (116 : 1,000). Accettiamoilfatto come
un lieto presagio per le venture rassegne.

MORTI.

Ëel 1867 morirono:Ìn ÍtaliaS66,865 persone,
delle quali 443,384 appartenevano al sesso ma-
schile, 423 481 al aesso femminile; 535,664
(287,308 masclu, 248,356 femmine)erano öelibi;
213,005 (114,137 maschi, 98,868 femmine) con-
iugati, e 118,196 (41,989 ihaschi, 76,257 fem-
mine) vedovi: 813,616 abitavano i comuni ur-
bani, 658,249 i comuniturali.
Ogni 100 morti vi erano quindi 51 maschi e

49 femmine; 62 celibi, 24 coningati e 14 vedovi;
36 appartenevano ai comuni arbani, 64 ai co-
muni rurali.
Ogni 100morti del sesso maschile si conta-

vano 65 celibi, 28 coningati e 9 vedovi; ogtii
100 del sesso femmiriild la graduazione propor•
zionale era di 59 cehbi, di 23 coningato e di 18
vedove.

Nella mortalità maschile dei comuni arbani i
vedovi figurano in minor proporzione (8per 100)
che non in quella dei comuni rurali (10 vedovi
per 100 morti). E caso inverso avviene nella
mbitalithTimtliniledelle duepopolazioni: 1ß,24
vedove por 109 adorte neidomuni orbani; 17,87
per 100,bei ponami rurali.
Confronti guinguenneli. - Quale sia stata,
hl 1863 al 1861, in Italia, tiomiireso anche il

Veneto, la serie annuale delle morti divise in
maschi.e femmine, è indicato nel quadro che ri-
produciátna flaim seguito.

MORTI

ANNI
Totale MascM Femmiae

piik crebbe la mortalita. Se infatti dall'aumento
accennato nel precedentequadro togliamoquella
parte che si riferiva a Mantova (4,316 morti) e
che non era compresa nel 1866, nmane sempre
per questa ragione un aumento effettivo di

19,303 morti, e proporzionale del 19 per 100.
Nella Sardegna l'aumento raggiunse il 19,77
per 100, il 17, 77 nella Basilicati, il 15, 70 no-
gli Abruzzi e Molise, e il 15,06 nel Piemonte.
Negli altri compartimenti gli aumenti procedet-
tero dal 10, 46 per 100 nelle Calabrie al 2 20
nella Campania.
Mortalità. - La mortalità della popolazione

tanto assoluta quanto relativa per sessi, ossia il
rapporto di questa alle morti, ð rappresentata
nel seguente quadretto per l'intero Regno, com-
preso il Veneto, in ciascano dei cinque anni dal
1863 al 1867 e per il complesso del quinquenmo.

1863 . . . . . 760 164 393 846 306 318

1864 . . . . .
737 136 381 218 355 918

1865 . . . . .
146 686 385 001 361 681

1866 . . . . . 753 190 379 097 358 093

1867 . . . . . 866 865 443 384 428 481

otale 3 Sit 040 t 982 549 i 861 491
Qainquennio

Media. 768 808 396 510 372 298

La mortalità che nei quattro anni precedenti
al 1867 vennedecrescendo da 760,164 ne11863
a 733,190 nel 1860, aumentò repentittamente a
868,865 nel 1867. Vi fu quindi m codest'anno
un incremento effeètivo di 133,675 morti, e pro-
porzionale del 16,28 per 100.
Come già accennammo in principio di queste

considerazioni, codesto fatto straordinario è40-
vnto quasi esclusivamente alla mortalità del
cholers, il quale, dove piû, dove meno intenso,
serpeggsò mguell'anno per tutta l'Italia, nue-
tendo un gran numero di vite. (1)
Altra bassa, sëbbene del tutto secondaris, di

questo doloroso fenomeno potrebbe anche cer-

carsi nella carestia dei cereali, che afnisse in
quell'anno le circonvioine nazioni, e che percon-
senso produsse il caro dei viveri anche m Italia,
sebbene favorita da discreti raccolti.
L'anno 1867 figurerà quindi come uno deipià

calatilitosi per Pitalia. Tutti i calcoli statistici,
che verremo a mano a mano facendo intorno
alla mortalità, risentiranno naturalmente l'ef-
fetto di questo anormale stato di cohé.
Dopo avere esaminata la vicenda quinquen-

nale delle morti per il complesso del Regno gio-
verà esporla anche per compartimenti, aggiun-
gendovi la somma del quinquennio.

NUKERO DELLE MORTÏ

RAITIElf!

1867 1888.67

Piemonte............... 92 271 412 Bli

Liguria................. 21 873 110 it9

Lombardia ............. 121 019 Sit 031

Veneto ................. 70 026 371 012

Ëmilia ................. 63 042 301 728

Umbria................. 14 305 71 964

Marche ................ 23 706 129 914

Toscana................ 59 145 Ó05 119

Abruzzi eMolise........ 39 985 187 $46

Campania............... 89 128 415 657

Puglie.................. 65 466 243 180

Basilicataa.............. 18 799 87 903

Calabrie................ 30 403 180 000

Siellia..... ............. 133 499 418 532

Bardegna............... 18 142 96 389

Rilako ...... 866 865 3 844 040

1883 32,20 3,11 3,22 2,91

1864 33,48 2,99 3,09 2,89

1885 33,32 3,00 3,09 2,91

1866 34,23 2,98 3,02 2,83

1867 29, 24 g, tt 8, 49 3, 85

iB63-6'l 32,62 3,07 3,16 2,97

11 quoziente della mortalità, che era ne11866
di 2, 92 morti per 100 abitanti, salì a 5, 42 nel
1867. Nella media quinquennale la mortalità
dell'Italia è di S, 07 morti per 100 abitanti. La
mortalità del 1867 superò adunque di 0, 50 per
100 quelle del 1866 e di 0, 85 la mortalità me-
dia del quinquennio.
I quali rapporti espressi in un'altra formula

danno 1 morto ogni 34, 23 abitanti nel 1866, o-
gni 32, 62 nel quinquennio, ed ogni 29, 24 nel
1867.
Veduta lamortalitàassolutadella popolazione

ci resta a considerare la mortalità relativa per
sesso.
E fatto più generale che emerge dalle cifre

soprariportate & la maggiore mortalità ond'è

colpito il sesso maschile. Su100abitantimaschi
ne morirono 3, 49 nel 1867, e 3, 16 nel quin-
quennio: su 100 abitanti femmine non ne mon-
rono rispettivamente noi due anni che 8, 35 e
2, 97.
L'aumento della mortalità dal 1866 al 1867

fu maggiore nelle femmine che non nei maschi,
mentre nelle prime raggiunse il 0, 52 per 100
non fa che di Ò, 47 mei secondi.
Questi medesími ragÀ«li tra lapopolazione

e le morti per il 1887 ei piace considerarh an-

che per compartimenti.
Ïl compartimento la cui mortalitå fa másgims

(1 morto su 19 abitanti) nel 1867 fa la Sicilía,quindilePuglie(1:21,1)laLombardia(1:26,7)
e la Basilicata (1: 27, 1). Ebbere invece la mi.
nima mortalità (1 : 88, 5) le Marche, il Veneto
(1:37,7),.fUmbria (1: 87, 2) e la Liguria
(1 : 37).
Quanto sia stato infausto allavita delle popo-

lazioni sicale l'anno 1867 apparísoe dal paral-
1elo tra la mortalità del detto anno (1 morto per
19 abitanti) e la mortalità media del quinquen-
nio (1 morto per 31, 5 abitanti).
La mortalità relativa per sessisegue nei com-

partimenti la stessa vicenda osservata per la
mortalità assoluta, e non ha perciò d'uopo che
vi facciamo intorno ulteriori osservazioni. Gio-
verà invece notare le condizioni della mortalità
reciproca dei due sessi. In due soli comparti-
menti, Umbrla e Toscana, laaiortalità della po-
Polazione maschile è inferiore alla mortalità
femminile. Nell'Emilia le due mortalità si egna-
gliano; in tutte le altre regioni gli uomini muo-
iono in ma55ior proporzione.

(CONiiMNG)

In soli quattro compadimenti, Li ria, Vene- oNOTIzym EBRE

aumento proporzionale) e nelle Puglie (25,479 P P
aumento effettivo, 68, 72 per 100 proporzio- - Secondo lo stesso foglio, il supplemento
nale). Anche la Lombardiá a tra le regioni eve al Libro Giallo, che deve contenere i vartdocu-

menti sottoposti alla Conferenza ed iprotocolli,
b me Its d la D lop s le sarebbe stato probabilmentedistribuito domani,

narono alla cifra dia17,000. Innedi, al Corpo legislatito ed al Senato,

buono e d.i battivo hanno lasciato dopo di gè
gli uomini celebri, pensa troppo badare se possa
accrescere o seemare a loro la gloria. Io sarei
curioso, peresempio,di vedere pubblicati, tra gli
altri, certi strani lavori trovati fra le carte del
grande Rossini: certo a leggerne i bizzarri ti-
toli la curiosità èstuzzicata, nèè possibile trat-
tenere un sorriso, pensando che sono gli ultimi
parti dell'autore di tanti capolavori. V'è un al-
bum intitolato: Olla podrida, canon antisavant
« dédié aux Turcos par le Cygne de Pesaro »

poi Les quatre mendiana e Les quatre hors-
afæuvre, divise in otto pezzi intitolati: Les Fi-
gues, LesAmandes, Les Noisettes,Les Raisins,
Les Badas, Les Anchois, Les Cornichona et le
öeurre - Album pour les enfans adolescens -
Abum pour les enfans dégourdia- Album de
chaumière - Album de ehûteau. Questi por-
tano i titoli seguenti: Ouf! lespetits pois, farce
écrite après une indigestion de légumes (sic);
- Bolero tartare, morceau désopilant d'une
difficulté endiablée; Etudes d'écartement pour
2e piano à l'usage det pianistes doués d'un large
métacarpe ; - Hachis romantique -- Einde
asthmatique -- l'Emile de ricin, petite valse ---
Valse antadansante, sur quoi, dice il cronists
francese, Rossini est mort; indi prosegue: tutto
questo è ben gaio, ma quando la morte si avvi-
cina meglio varrebbe essere un po'serio.... guar-
date Meyerbeer, il mourut à sa tache, o come

direbbesi in italiano, fedele fino all'ultimo alla
sua missione; e la vigilia stessa dell'Africana,
dopo d'aver messo in ordine e sigillate le opere
sconosciute che egli lasciava dietro di sè per es-
sere confidate un giorno a quello de'suoi eredi,

il piik degno della più bella parte della sua ere-
dità. » Noi non possiamo del tutto dividere il
giudizio dell'illustre cronista francese non tro-
vando alcun male, anzi argomento di congratu-
larsene col ROBsini se poteva riposare sui molti
alloried allegrare la sua vecchiezza con riso in-
nocente.
Ora una occhiata al Pagliano: a dir vero si-

nora quel teatro ebbe poche attrattive per me,
ma questo non toglie che quel pubblico dopo di
essere andato in solluccherocol Trovatore, con-
tinai a bearsi ora colla Contessa d'Amalß del
maestro Petrella, opera che non è senza qual-
che pregio certamente, ma che non ci guadagna
ad essere sentita più volte.
La egregia signora Castelh, il signor Cima ed

il signor Pozzo riscuotono ogni sera grande ab-
Londanza diapplausi e l'impresariogrande quan-
tità di quattrini. Niente di meglio se questo ser-
virà a spingerlo a più magnanimi ardimenti. Noi
intantoaspettiamo un'operanuova, la Ildegonda,
mi pare, del maeetro Morales, un giovane mes-
sicano di belle speranze• ma nella prossima sta-
gione di primavera una gran festa ci attende
colà: nientemeno che il D. Carlos- tanto so-

spirato -- eseguito da noti e celeberrimi artisti,
colla orchestra rinnovata, aumentata e corretta,
cori e scene idem; noi fin d'ora anticipiamo in-
finite congratulazioni al signor Coccetti.
A proposito del D. Carlos, noi crediamo di

far cosa grata ai dilettanti di violino e piano
avvertendoli che è uscita or ora dallo stabili-
inento Ricordi una bellissima composizione sul
D. Carlos dell'egregio violinista signor Guido
Papini, già a tutti noto per essere egli il simpa-

tico primo violino della Società del Quartetto.
Fra poco avremo la fortuna di sentirlo ancora,
poichè il 6ignor Guidi ha già annunziato la se-
conda serie di concerti. Siccome però questi
concerti saranno d'un genere diverso da quelli
uditi finora, così io trascriveròaddirittura il pro-
gramma, la cui lettura, senz'altro , invoglierà
tutti i dilettanti e gli amatori della buona mu-
sica, mentre fa grandissimoonore all'istancabile
e coraggioso signor Guidi.
Ecco le parole del programma:
« Duplice è lo adopo di tali concerti. Primo'è

quello di popolarizzare vie più il genere clas-
sico da camera, facendo eseguire dalle masse

orchestrali alcuni tratti dei più celebri quar-
tetti. Secondo scopo è l'altro, di far conoscere
il genere sinfonico tanto negletto e quasi af-
fatto sconosciato tra noi.
« Questi concerti sinfonici, che saranno dati

come primo saggio, per ora, in una sala, fa-
ranno la strada a che vengano riattivati i Con-
certi popolari in un più vasto locale, come altre
volte ebbero luogo con successo.

« A tale uopo è stata scrittorata una com-

pleta e sceltissima orchestra composta dei mi-
gliori professori della'città.
« Capo e direttore d'ofchestra sarà il valente

violoncellista prof. Jefte Sbolci.
« Comitato dire¢tivo: F. D'Arcais, car. L. F.

Casamorata, prof. E. Cianchi, prof. B. Gamucci,
car. prof. R. Gandolfi, car. prof. A. Kraus.

« Ë aperto l'abbuonamento per tre concerti
a grande orchestra.
a Condizioni: Primi posti, lire 20 con due

biglietti; 30 con tre biglietti; 40 con quattro

biglietti- Secondi poeti, lire 12 con due bi-

glietti; 20 con.tre biglietti; 30 con quattro bi-
glietti.
« Per i non abbuonati un primo posto costa

lire 5, ed un secondo posto lire 3.

« I detti concerti si daranno, salvo casi im-
previsti, ogni 15 giorni, cominciando dalla se-

conda domenica di quaresima. Dopo il primo
concerto non si ricevono più abbuonamenti.
Tutti gli abbuonati riceveranno gratis il gior-
nale Boccherini, durante il corso del concerto.
Gli abbnonamential ricevono presso G. G. Guidi
in via Sant'Egidio, 12, come pure negli altri
magazzini di musica. »

Abbiam0 60Btit0 dire che il SigaOr Marzi
aprira per lastagione di primavera il teatrodelle
Logge coll'opera bufa, scegliendo quanto vi ha

di miovo nel repertorio comico per assicurarsi
il successo. Noi crediamo che egli abbia duopo
veramente di un programma tutto nuovo e at-

traente, tale insomma da poter far eoncorrenza
al Pagliano; nè anbitiamo che la sua perizia gli
venga manco, pure ci pare opportuno di atti•
rare la sua atteñzione sulla nuova.opera Une
folie à Rome del maestro Federico Ricci, che
con tanto succeBSO 6i rappresenta da dieci sere
e più al teatro des Fantaisiès Parisiennes a Pa-

rigi. Chè, se deve badarsi al giudizio di autore-
volissimi cronisti francesi, quest'opera per le
Sua rare bellezze non mancherebbe al certo d'as-

Biettrare in Italianuovi trionfiall'autore, ilquale,
ad onta del libretto, che dicesi semplicissimo e

quasi añatto privo d'iaieresse e di azione, pur
seppe trovare bellissime melodie ed armonie

ispirandosi all'antica maniera de' maestri ita-

liani, unici nel genere. Questa opera era stata

scritta per la Patti quand'ella cantava al teatro
di Pietroburgo, nè si sa per quale accidente non
venisse in quel teatro rappresentata. Proposta
quindi al direttore.del Teatro Italiano a Parigi,
che non volle accettarla senza previo esame, il
maestro trovando in ciò, e giustamente, leso il
BRO amor proprio divecchio e rinomato autore,

la oferse, per sua fortuna, al signor Martinet,
direttore des FantaisiBB ŸSri6ÍSBDOS,-ËOTO- Oggi
si rappresents.
E qui parlando di opere bufe non possiamo

ameno di accennare aver noi letto con somma

meraviglia che il maestro Auber, il nestore della
scuola franOO60, 404070 À¢ IG fiaMCáe, Ëfa Diß-
volo, NN ËØçON, Ñ€ IS Ë¾€ÊŠß Ñ¾ ÑOmŠ¾O NOif
e di altre infinite produzioni leggisdre, che da
cinquant'anni fanno la delizia del popolo fran-

cese, essendo entrato da due mesi nel suo 88'

anno d'età, ha finito appena un'opera comica in
tre atti da rappresentarsi fra breve, e di cui ci
spiace non poter darne il soggetto. E chi non
augurerebbe il più felice successo a quel vene-
rabile vecchio enfang gaté delle muse, che in
tenta età si trova avere ancora tale serenità di

mente, e tanta giormezza di cuore?
Che s'egli non ha duopo di nuovi trionfi per

assicurare la sua fama, pur noi siamo certi que-
st'ultimo gli riuscirebbe forse gradito quanto 11

suo primo, a consolare i suoi ultimi giorni.

G. B. P.



numre car.mpa nnomran

- Leggesi nel lifémoria; giplomatign:
B signor barone di Beyens, ministro del Bel-

gio a Parigi, ha avuto poco fa un assai lungo
colloquio col signor marchese di La Vallette,
cui, secondo quello che sappiamo, ha letto un

dispaccio importante.
Lo scopo di quella comunicazione era di gin-

stificare il contegno del Governo del Belglo nela
l'afare delle ferrovie, che preoccupa oggi in sì
alto grado l'opinione pubblica in Francia e nel

Belgio.
Quella nota mira a stabilirachel'interdizione

opposta alla fusione della ferrovia del grande
Lussemburgo colla linea dell'Est in Francia è
un provredímento voluto unicamente dagh inte-
ressi economici del Belgio, scevro di qualunque
ragione politica.
Il ministro degli afari esteri del Belgio, si-

gnor Van der Stichelen, che ha firmato detta

nota, indica segnatamente laoircostanza che il
suo Governo, varie settimane prima distipulare
la conclusione dei patti stabihti tra le due com-
pagnie interessate, le aveva debitamente avver-
tite della impossibilità in cui si trovava di darvi
il suo consenso.
Le compagnie non tennero conto dei doveri

imposti al Governo del Belgio, il quale fa co-
stretto ad impedire la fdsione con una legge
speciale.
.In nota termina affermando il sincero deside-
rio del gabinetto di Bruxelles di serbare i rap-
porti i piii amichevoli con la Francia, manifen
stando la fiducia che le spiegazioni franche e
leali che ha date al gabinetto delle Tmltries di-
legueranno presto le diffidente mal fundate che
ha potuto suscitare all'estero il .progetto di
legge votato dalle Camere belgo.
Se siamo bene informni la nota belgica è

stata comunicata dal sigor marchese da La Va-
lette al Consiglio d.ä ministri tenuto ieri alle
Tuileries sotto la presidenza delPImperatore e
avrebbe corkihuito ad allontanare il timore
generalmsate diffuso, che quell'affare dovesse
provo;care delle ulterioricomplicazionitra i due
00Term.
In conseguenza non è vero che ilsig. visconte

de La Guéronnière sia stato chiamato per tele-
grafo a Parigionde conferirt con PImperatore
sulla questione la quale, mercè il passo sponta-
neo del gabinetto del Belgio, non è piik inquie-
tante,

PaussrA.- I giornali di Berlino continuano
ad occuparsi della legge di sequestro votata
dalla Camera dei signori di Prussia.
La Corrispondensaproo. rifera leparole pro-

nunziate dalsignordeBismark pe far fide delle
intensioni pacifiche di tutti i governi europei e
del desiderio del popolo francese e tedesco di
vivere m pace.
La Gasse#a Qua0roce prospettando la que-

stione da La punto di vista ineno generale si
soprattutto di mettereinevidenza la una-

Lunità colla quale la legge di sequestro venne
approvata dalla Camera dei signori.
- Da Berlino 15 febbraio scrivono :

Oggi venne aperta dal oonte de Bismark la
sessione del Consiglio federale.
Una commissione speciale istituita 44 tale

Consiglio ha elaborato un progetto di legge che
stabilisce soprauna identicabase l'impostasullo
spirito di vmo e sull'acquavite e ne propone un
aumento del 33 010. Ne risulterebbe un au·

mento di tre milioni di entrate di talleri per il
territorio federale.
Le elezioni per il Reichstag sono finora av-

venute conforme alla legge elettorale che servi
per la nomina del Reichstag costituente. Il can-
eelliere federale prepara la legge elettorale de-
finitiva preveduta dall'articolo 20 della costitu-
zionefederale,1a qualeavrà sivantaggio diporre
termine alle diverse interpretazioni che le leggi ,
elettorali provvisorie del 1866 hanno lasciato
aussistere.

BAVIERA. ÎAt Ûasse#a À'Atsgt¢8ta scrive
in data di Monaco 16 febbraio : .

Un telegramma da Stoccarda, senza indica-
Rione della fonte, pretende che gli sforzi fatti
dalla Baviera onde creare una confederazione
tra gli Stati del and non hanno ancora assunta
forma positiva.
Questa notizia potrebbe facilmente der luògo

ad opinioni erronee, cosicchè non saranno su-

perflue alcune parole sull'argomento in-que.
stiode.
La politica che la Baviera parve adottata im-

anediatamente dopo il 1866 è stata una politica
diaspettativa. Il cambiamentoavvenutosul prin-
explo del 1867 nella diretioñ6 degli afari signi-
licava una rottura con questa politica. Il re A-
Vendo in quest'epoca cÍnamato allä testa del
Governo Puomo di Stato che nelfagosto 1866
aveva energicamente dichiarato essere un do-
vere quello di riunire di nuovo i popoli tedeschi
dispersi, lo scopo della futura politica bavarese
si appalesava chiaramente. Esso consisteva nel-
Padempimento della rinnovazione dei rapporti
nazionali fra il Sud ed il Nord di Germania,
preveduta dall'articolo 2 dei preliminari di Ni-
Rolabourg.
Ma quando si tende verso un simile scopo,

ciò suppone che la forma nella quate si mira a
raggiungerlo è chiaramente fissata e veduta da
colui che vi mira. Non c'è nomo di Stato il
quale possa raggiungere uno scopo che ai suoi
occhi non abbia una forma precisa, non rigida
ed invariabile, ma capace dimodificarsi secondo
le circostanze.
Le pratiche fatte fino nelPantunno del 1887

onde giungere alla unione degli Stati del Sud
fra loro e ad un legame di questi Stati colla
Confederazione del Nord sono indicatiperquanto
è possibile nel discorso del principe di Hohen•
loe dell's ottobre dello stesso anno. Quando si
presenti l'occasione opportuna non manche-
ranno gli schiarimenti anche riguardo a ciò che
fu fatto in seguito. Ma fin d'orapuò farsi notare
che tanto per la forma che dovrebbe ricevere
l'unione degli Stati del Sud prevista dai preli-
minari di Nikolsbourg, come pel modo in cui
<questa unione dovrebbe collegarsi al Nord, le
domande del principe di Honhenloe da molto
tempo si fondano sovra progetti di costituzione
studiati e concertati in tutte le loro parti e che
quindi gli sforzi da lui fatti hanno una vera for-
ma positiva. Se il Governo bavarese non ha fi-
nora pubblicati questi progetti, ognuno com-

prenderà da quali necessari riguardi ciò debba
dipendere. Questi riguardi debbono tanto più
rispettarsi in quanto le difficoltà che si oppon-
gono alle trattative sono spinose e tali da non
poter essere superate che con molta lentezza.

SPAGNA. - Il corrispondente madrileno del
Constitutionnel conferma le notizie relative allo

stato di incertezza che regna negli spiriti degli giornali ufÊciosi un fatto che nella loro irrita-
Spaganoli, edagli seresi cheapssisterebbero fra .zione precoce e malaccorta sembrano avere del
i zàembrr del governo provvisorio riguardo alle tutto dimenticato. Essi sono malcontentiperchò
candidature pel trono. la Co delPEst non114 acquistato, e non
Il Constitutionnel temq pertanto che la que-

,

abilmente acguistag, ,Ia, atrada fer-
stione'dei candidati noñ venga poftat dinanzi 'Arlen a Briitelles;
alle Cortes in un'epoca così vicina copp alcuni Diamo loro soddisfazione su questo punto.
parvero ritenere. Iluppomamo per un istanti che la legge belga
La candidaturadel reFernando di Portogallo non geistA, che la Compagnia dell'Est persista

sembrd aver dagnato ' da 'qualche nel tuo progetto ed acquisti la ferrovia agogna·
tem

_

Tuttavaa questa
..

a dettã ta..Immediatamentalo Stato francese, il quale
del ondente parigm iñoo ostacoli margatisce gn prodotto del 4 112 alle linee del-
anche nel ogaBo- PEst, diviene garante del prodotto di una linea
TURCHIA. - Scrivono dalla Canes, 9 feb- belga, posa in ari tempo strana e penosa per

braio,an'OssermtoreTriestino: , posaltricontti nenti. Ma.infine è unabagat-
Hussein pascia è qui ritornato da Candia, tella; non par o pig V'èun'altracosaed

di a p enna questo aequi t mpinto, diviene

solo che non fosse stato occupato dalle truppe) certo a motivo di un precedente perentorio ed

anch' sto le a eom noEd ilm senzandabbio ben colpevole a

campestri. In tutta Pisola non mane chen non permettere che il suo territorio sia solcato

certo Sfakianaki (uno dei capi di Candia); ed è in tutti i senei da strade.ferrate appartenenti
sperabile ch'esso pure si sottomefterà fra pochi direttamente o indirettamente a goverm stra.

giorni. nieri, probabilmentenvali, e per certo m oon-

II villaggio di Samaris, ch'era una posizione ,tatto permanente, perchâle duelineedi cuipar•

Ia stampa offieross; as amana compresta'ams
RO NIA.- Leggesi nella Patrie: mirastone nello scoprire'gli efEetta di una sage
Sapp amo da corrispondenze di þacarest, che gezza coalpreziosa I

dopo laccomodamento degli affari di,Grecia .
Loripetismo,noiabbismocreilatodioogliere

l'agitazione che esisteva in Romania ei è dimi. nel segno più resto e più sicuramente col mets
noita di molto. tere un fatto - re preciso in posto dí
Giungono ogni gorno delle plegatazioni ehà tuttigliargo alremmo potuto far Tay,

presentanoal principeCarlo degli indirizzi man.. lere. Ala.o6ni favola ha la sua moraler R fatto
dati dalle città prpacipali per chiedere che il che abbiamo citato non ò che la dimostrazione

governo continui fermamente in una politica di d'una verita che abbiamo voluto mettere in evia

pace e di concilissione. densa, ed è questa:
R Ministero, animato da tali dimostrazioni, R Belgio nel ricusare di cedere una strada

prese diverse misure pacifiche, e il ministro del. ferrata allo straniero non manca a' suoi doveri,
l'mterno particolarmente ha indirismato, il 12, ma li adempie e rende coal un gran servigio a
una circolare si prefetti per tracciare loro la tutti; sì a tutti sen eooesione, alPEuropa, a
condotta che devono seguire in vista deHeproe. se stesso ed a noi.-R gio è não Stato nen-
sime ,elezioni. Tale circolare, scritta con molto tro;1a sua notatralità è sua ragiond'essere,
spirito dimoderazione, à del pari ricisa, e mo. la sua utilita,1asua vita medesima; volere che
stra Pintensione di lottare con energia contro il vi rinunciè domandargli un suicidio. Tuttoció
partito rivoluzionario, che il Belgio possiede deve partecipare alla sua

neutralità, ed ecco perchè le sue strade ferrate
AMERICA.- Bieleggt neÎ Èf0FMing 208$: n0m deTOBO elaere nè tedSBCh 24 fiancesi, ma

roge legge, gia helghe.
ppresentanti, to 4 Viene a cambiarsi

uniformementä in tutti gli Stati la legge eletto- NOT11\E E FATTI DIVERS1
rale degli Stati Uniti, ò concepito come segue :

,

e.Si risolve, colla conoorrenza di ambedue le Nella ciroostanza del soggiorno di S. M.
Camere, che venga proposto alle legislatute del il Ëe a Napoli, la Šocietadi mutuo socãorso tra

t C ten e Uem gli operai tipograi-compositori di quella città

quale, quando sara ratificatodai tre quarti dde presentava a 8. M. il seguente indirizzo:
suddette legislatures dovrà tenersi siccome pas « Æß. M. Fi#orio EMIENNBlg
te della Costitutione medesima, cioè: « Gli operai tipografi compositori napoletani,

4 Articolo- Sezione I. Il diritto di voto di
,

radunati in Societa di mutuo socoorso, vi man-
qualunque cittadino degli Stati Uniti non sarà dano un saluto di cuore e di rispetto.
negato namenomato dagli Stati Uniti, nè da al-

'

s Essivi rivedono dopo tre anni, quando, o

enno degli Stati, per ragione di razza, colore, o Site, veniste a darci conforto e a dividere i no-
condizione anteriore di schiavità di quálsiasi stri pericolig a vi saltitano don eguale affetto.
cittadino, o classe di niitadibi, degli StatiÜniti· « Sire ,

« Bezione II. Il Congresso avrà facoltà di far a Noivi amiamo conbontaeschiettezzanapo-
eseguire con leggt speciali i provvedimenti di -letana; noivorremtho rivedervi spesso er dirvi
quest'articolo. » che vi vogliamo assai bene come cittadmo e Re
La proposta fa adottata da 150 voti-favore- gestro.

voli contro 42 contrari. Votata chesia dal Si e Accogliete,o Sire, il salutosinceto di gente

dal se o a p re el os a , Wlui e a t
s ne degli aÈ estem petunone con atria alla gente dispetsa dalPAlpi alla

dl quèeatione -Ñapoli, 4 febbraio 1869.
tato. I lav Íord Stanley e del signor John- - R. Aeendemia di scienze, lettere ed arti in Ma
son sembrano destinati, se non a 500mtentare deña. Adunanza della sezione d'arti 29 gennaio 1809:

tutti, almeno a non boddisfaie nessuno., La Il socio permanente prof. Domenloo Ragona pre-
statapa inglese non metto the l'americanici si è senta ah'Accademia una memoria.pulle leggi che se-
scagliata contro: e il Senatdamericano, ilquale goono in Modena le correnti atmosferiche Inferiori,
non ha voluto adottarealennprovvedimento inn. desunto da na biennio di osservazioni eseguite nel

portante del suo 'Presidente, doþe la celebre R Ôsservatorio di hiodena. Le tre partl in eni essa
causa dello stato di acem non a certamente dividesi riguardano, la prima la descriziogd dell'ane-
disposto ad apprsovare un trattato che non in, mometrografoelettrico nett'ultimo stato in cui è ri-

contra altr se non disapprovazioni.
' dotto dal Balleron in Parigi e da1140tot%1n Modena,

con tutto le particolarità relative all'implanto e ala

intorno al progetto di legge sulle ferrovie che
venne presentatodalgoterno dibrasselle alPar-
lainento belgioo, e ehetantaemozionehseccitata'
nella stampa francese, il Journdi dis débata
pubblica l'articolo chesegue: , ,

Non si possono in simil esso interamente tras-
andare le considerazioni-politiche; e se fosse
ben dimostrato cheinostrl vicini abbiano avuto
senza motivo dei procedimenti disobbliganti o
pregiudizievoli per noi, quarid'ancite non potes-
simo legalmente muoverne legnanza dovremmo
almeno constatarli. Vediamo adunque ove stia
la verità su questo punto; estminiamo se i Bel-
gi, benchè abbiano la lege per loro, abbiano
nello stesso tempo dei torta ver60 di ROi.
Bisogna commciaie.dal parlar senza ambagi,

dal dire in precisi termini quello che ð nel pen-
siero di tuttiin Francia e che il ministro belga
non ha fatto che accennare, non permetten-
dogli la suaposizione un linguaggio pië chiaro.
Se il Belgio ha subitamente inseritto in una

legge un diritto pfimordiale ed inereritealla so-
vranità nazionald, se ha Iiroclamato in tutta
fretta ciò che da lungo tempo pensava interna-
mente, a cheha creduto di sapere che una Com-
psgnia francese, la Compagnia dell'Est, aveva
intavolate trattative per acquistare una linea
belga, la linea da Arlon a Ifruxelles. Tosto il
Belgio havoluto tagliar corto a queste tratta-
tive con un atto pubblioo, non avendo biistato
gli avvertimenti amichevoli. Ecco 11 gravame, il
sqlo, non diremo legittimo ma possibile, e che
non svanisce da sè producendolo alla luce del

giorno.
Ebbene! Tutto considerato, esso non val piik

degli altri. Noi non faremo a tale soggetto lun-
ght ragionamenti. Preferiamo additare ai nostri

l'uso dello strumento, is seconda parte.concerne le
16851 enila direziohe del vento, e la terra quelle sulla
velocità del medesimo. Per eið che rigdarda la dire-
sione del vento, espone le leggi della frecluenza nei
vari mesi dell'anno e calcola la direzione e intensità
della risaltante poi singoli mesi di osservazione, e
per le quattro ore critiche del giorno, eloè il nasonre
del sole, il tramonto,ilmezzodi e la messanotte. Se-

gnono due speciali monografie sul ventoSud, e sui
venti impetuosi, cioè forniti di una faldeltà di 30 e
pià chilometri ad ora. Le più notevoli leggi che l'au-
tóre ricava dalla discussionedelle sue osservarloni
sono quelle relative alle variazioni dei venti. Stabi-
lisce su tal proposito la tendenza predominante del
cambiamento dei singoli venti nelle diverse stagioni
e nelle diverse ore del giorno, e il compenso annuo
delle matarloni relativamente alla varie plaghe der-
forizabote. Per olò che riguarda la velocità, l'autore
da principio ritrova l'equazione della curva diurns,
e mostra in che essa si accorda, in che diversitca
datis curva diurna barometrica. Segue la dtsoussione
della curva annua, con l'esposizione dei principii
6sici e cosmogralici che danno ragione della mede-
sima. Stabilisce da nitimo vari confronti tra i risul-
tatt di Bruxelles e quelli di Modena, e riferisce ta-

luni coefficienti numerici, che chiama anemometrici,
i qush per inoght non molto discosti da Modena, e
non molto diversi in condizioni topograllehe, posso-
no adoperar.si per peavare, facendo usodella formula
dí Lambert, dalle sole osservazippt di direzione la
velocità oraria in chilometri. Questa memoria è ae-
compagnata dai corrispondenti quadrinumerici, dai
disegni relativi alle varie parti dello strapiento, e
dalle rappresentazioni grafiche delle curve annue e
diurne.

Il segretario della Sosione d'Arti
ETroan Cau.

-- Dal 1860 in poi escono ogni anno in Inghilterra
le statistiche agricole per tutto il Regno Unito. Da
quella del 1868 pubblicata giorni sono apprendiamo,

I che in tal anno eranti nel llegno finito 45,652,000
acri sotto ogni sorta di raccolto, maggese ed erba;
l'aíÀt totste delle isole essendo 17,513,585 seri, e la
totale popolazione 30,511,658.
Per 3f,850,000 seri non havvi rendiconto: è paese

ihoolto, montagne, paladi e boschi. De' 85,652,000

agri nel rapporte,ti,659,000 erano seminati di fra-
mento, 4,8ô5,000 di verdura, 988,000 di prima ara•
tara,5,ô90,000 aan trifoglio ed altre erbe, e 22,164,000
o quasi la metà, con permanenti paseoli. Avevanst
perciò nello scorso anno un incremento di 227,000
acri di grano e una diminutione di 170,000 seri di
verdura, escluse le patate.,.I,'atea pelle patate era

maggiore chenel 1867 4184,000 aeri, de' quali 50,000
pella Gran Brettagna,il rimanente in Irlanda. L'area
del framento era praggiore di 310,000 acri, quella
dell'orso minora di 92,000 acri, non ostante un lieve
aumento la Isootia ed Irlanda. La segalg aumentò
di 48,000 seri, de' quali 40,000 in Irlanda. Nel rao-
culto di erbaggi una considerevole diminuzione:

24,001 in rape,9000 in barbabietole,12,000 in oawoli

o caroff-raps, e 122,000 in veccio; di coltivati a lino
averansi 15,828 aeri in Inghilterra, e 206,446 aori in
Irlands.
Ne1 8egno Unito avevansi nel 1868: 9,083,4f6 capi

dt bestiame vaccino,35,607,812 di pecorino, 3,189,167
di porcino.
Il numero di bestiame vaccino, pecorino e porcino

ne' paest qui sotto 6, secondo gli altimi dati, 11 se-

guente:
Vaccino Pecorino Porcino

Russia in Europa . 22816000 39315000 9517000
e in Asia . . 2028000 5815000 580000

Svesia . . . . . . . 1985000 1650000 890000

Norvegia . . . . . . 953036 1705894 96186

Danimarea propria 1193861 1874059 381512

Èrussia . . . .
. . .

1996818 22262087 4875114

Wtirtemberg . . . .
9:f013 655856 254888

Bariera . . . . . .
3162387 2039983 921456

Olanda . . . . . . .
1271563 1016374 82th34

Belgio. . . . . . . .
1257649 583485 458418

Prancia.
. . . . . . fit97360 33281592 5246403

Spagna . . . . . . .
2904598 22054967 4264817

Italia . . . . . . . . 3708ô35 i1040339 388673!
Austria . . . . . . .

13660332 16573459 7914855

6tissera. . . . . . . 992895 445400 304I9f

Btsti Uniti . . . . . 12674968 32795797 i3516876

- Ne'soliti incanti che tengonsi a Parig1per ven-
dita di opere d'arte venne aggiudicato it 16 corrente

per 1,100 francht un plattello di maiolica di Gubbio,
portante la áreadi maestro Giorgio; per 5,000fran-
ebi una lampada araþa in vetro smaltato; e per 940
franobi una piccola coppa di bronzo di Benvenuto
Cellini.

- L'Accademia delle soienze di Francia ha nell's-
dunanza del i5oorrente eletto 11signor DavidLi-

vingstonecorrispondente per ooonpare il posto va-
cante nella sezione di geografia e di navigazione per
lamorte del signor Dallas Bache di Washington.

- Giusta una statistica del Giornale di Oldses
l'esportazione dai porti del mare d'Asof nel 1868

sati poi eereali a 5,937,000 cetwer, per le fano a

202,000 rad e pel sovi a 285,000 pud.
I porti sono queuidtRostow, Taganrog, Mariopol

e Berdiansk.
Rostowha dato la cereali 9,079,000 eetver, in lane

fiO,000 pud e in Bevi 219,000 pudtsTaganrog, ee-
reall 1,555 000 eetwer, tane 2ô,000 pud a sovi 64,600

pud; Marlopol, 1,157,000 eetwer; Berdiansk, cereali
1,146,000 eetwer, laae 5,80û pud, sovi 1,400 pud.

-- Tutti han reduto nel giardino di acclimazione
a Ëarigi la gra coronata, che chiamasi pure accello
reale. Assistate at rientrare degli animali nelle loro

gabbie e verincherete ci che il guardiano ei ha

oontato, cloè che mai non si potrebbe far rientrar

primo 11 maschio; esso farà mille cerimonie, mille
finte, ma non varcherå la porta che dopo aver ve-
dato la femmina passargli avanti. . (Presse)

C&PITANERIA DI PORTO
del Compartimente marittimo di Bari

Ëelle acque di Trani a tre miglia dal lido

venne ricuperata nel giorqp Bette corrente mese
una lancia da bastimento,giudicata secondo lle-
risia del valore di lire centorenti.
Chinnque credesseaveriliritto su talericap

tÌovrà presentare a questa Capitaneria i anos re-
clami nel termme, e secondo il disposto dagli
ark 131, 186 del vigente Codice per la marina
mördahtile.
Bari, li 12 febbraio 1869.

II Capitano di Ëorto reggests
IlEPPI.

LifNISTERO DELLA GUERRA.
Pazmo RIstar.

37uovo concorso al premio Riöeri is lire 1000
relativo ai senti mesi decorrendi dal 1•agosto
1868 a fatto marzo 1870.

Fregra-ma.
Saranno aggiudicate lire 1000 in premio alla

migliore od alle due migliori memorte redatte
da afBaiali del corpo sanitario militare sul tema

seguente:
« Trattare un argomento qualantlue di igiene

militare. »
Condizioni del comeorso.

go Le memoriepremiate saranno due, essendo
destinate lire 700 per la migliore e lire 300 per
quella che si sarà piin avvicinata alla soluzione

del tema proposto.
20 Nel caso che una sola memoria superasse

di lunga mano le altre, Pautore di qúesta con-

seguirà liintiero premio di lire 1000.
S• Nessuna inernoria, tuttochè meritevole di

lode, potrà conseguire il prontio, se l'autore non
avrà adempiuto a tutte le condizioni del pro-

gramma.
4° Le memorie per ò c1& non conseguiranno

il premio, otterranno, ove ne siano gmdicate
meritevoli, una menzione onorevole.
5° Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, francese e latina, ed
in caratteri chiaramente leggibili: lo stile sara

piano, facile e conciso, quale appunto si addice
a cose scientifico-pratiche.
60 Sono solamente mnmessi al concorso i me-

dici militari del nostro esercito e marina inatti-

vità di servizio, in aspettativa od in rattro• ne

6ono però eccettuati i membri del Consigho e

quelli della Commissione.
7* Ciascan concorrente contrassegnerà lasua

memoria con un'epigrafe, che verrà ripetuta
sopra una scheda suggellata contenente il nome,
il prenome ed il luogo di residenza dell'autore.
S' È assolutamente vietata qualunque espres-

signe, che possa far conoscere l'autore, il quale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al medesuno
il diritto al conseguimento del premlo.
9• Non si apriranno fuorchè le schede delle

memorie premiate o giudicate meritevoli di men-
zione onorevole, le altre saranno abbruciate
senza essere aperte.
10. Il giorno perentorio stabilito per la con•

| segna delle memorie è il 31 marzo 1870. Quelle
che perrenissero dopo trascorso questo giorno
saranno considerate come non esistentz.
11. La pubblicazione nel Giornale di medi-

cimamilitare dell'epigrafe delle memorie amano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevuta ai loro autori.
12. E manoscritto delle memorie presentate

al concorso appartiene di diritto al Consiglio,
con piena facoltå a questo di pubblicarlo per
m0Eso della stamps. L'autore però è altresì li-
bero di dare con lo stesso mezzo pubblicità alla
propria memoria, anche emendata o modificata,

purchè in questo caso faccia, risultare degli
emendamenti e delle modificazioniintrodottevi
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tiro manoscritto al Consiglio.

11 Presidente
del Consiglio superioremilitare di sanità

Comssstyr.
Visto per l'approvãzione

18 Ministro: E. BERTŒÈ-VIALE,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 20.
Chiusura deHa Borsa.

19 20

Rendita francese 8 y, . , : . . 71 42 71 42

Id. italiana 5 y, . . . . : 58 25 57 97
Valori dioersi.

Ferrovie lombardo-venete .
.482 - 481 -

Obbligazioni. . . .
.

. . . .
.233 - 283 25

Ferrovie romane . . . . . . .
47 50 48 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.120 - 120 50

Ferrovie Vi#orio Emanuele .
51 75 50 56

Obbligazioni ferr. merid. . .
.169 - 168 50

Cambio sulrItana . . . . . . .

3 - 3 4,

Credito mobiliare francese .
.296 - 306 -

Obblig. della ReglaTabacchi .435 - 432 -
Vienna, 20.

Cambio su Londra . : , . . .122 80 122 40

Londra, 20.
Consolidati inglesi . . . . . : 93 - 98 -

Roma, 20.

Ximenee, nominato incaricato d'afari, rim-
piazzò Posada che è partito per assistere alle

sedate delle Cortes.
È inesatto che vi siano sintomi di rottura tra

le Corti di Roma e di Vienna. Esignor di Trautt-
manadorg presenterà oficialmente le suo cro-

denziali dopq Ie feete di Pasqua.
Bruxelles, 20.

Senato.,f;#re-();banspiega il significato
inofensivo delprogetto sulle ferrovie. Smentisce
la pretess Ínfluenza dellaPrussia ed esprime i

sensi di gratitudine e di simpatis del Belgio
verso la Francia.
E progetto viene quindi approvato con 36

voti contro 7 astensioni.
Trieste, 20.

La fregata Rade¢sky è saltata in aria peruna
esplosionemelle acque di Lesina. Si hanno a
deplorate 400 morti.

Cokatinopoli, 20.
L'Issparsiale di Smirne dice che Ahmet pa-

scia, governatore ottomano delfArcipelago, ha
occupato lisola di Samos, perchè laPorta vuole
ritirare alle isole Sporadi i loro privilegi d5m-
munità in seguito ai legittimi lamenti.

,
Bakarest, 21.

B Monitore smentisoo la voce della pretess
intenzione del Principe di abdicare nel casoche

non trovasse appoggio nel partito conservativo.
Lo stesso giornale amentisce pure la pretesa

offerta di ana potenza amica d'intervenire mili-
tarmente in caso di necessità.

Parigi, 21.
Notizie del Senegal annunziano la cessazione

del cholera.
Il viceammiraglio Trdhoaarkfaaominatoam-

miraglio.

'TFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
Mrenze, 20 febbraio 1809, ore 1 pom.

E tempo è stato Tarío nelle diverse stazioni.

Soffiano deboli venti disad-est; il mare è calmo.
Il barometro hs3 continuato aë>lsbbassarsi

nella Penisola di 2 a 4 mm., e discende ancora

lentamente nelle Isole britanniche.

11 tempo mostra una tendenza allapioggia.

OSSERVAZIONI METEDBOLOGIORR
Am.as; a. asussaaassies eaned, nauware 4 mirsus.

Nel giorno 20 febbraio 1869.

OR lit

Baromare a metri 9 antim. U pom. O 90-.
TS,8 sul livello del --

mate e ridotto a na as a

sero . . . . . . . . 58,9 757, 5 157,0

Termometro eenti-
grado....... 9,5 12,0 10,0

IImidità relatswa . . 80,O 85, O 85, 0

Statodateielo. . . .
nuvolo pioggia nutolo

diremites . . BE SE SE
forma

. . . . debole debole debe le

temperatura massima . . . . . . . . + 19

Tempestara minima, , . . . , , . . + 9,5
Minima nella notte del 21 febbraio 1869‡ 7,0

Pioggia nelle 24 ore .
. . . . . . .

mm. 5,0

TEATRO DELLA PERGOLA, are &-Rappre-
sentazione delPopera del maestroDonizetti:

Don Sebastiano - Ballo: Brahma.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del tonostio Pettella t La

contessa d'Arnalfi.
TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-

matic,y Comp. di L. Bellotti-Bon rappresenta:
Serafna (la devotä).

TEATRONIOCOLINI, ore 8 - La drammatica
Comp. francese di E. Meynadierrappresenta:
L'Aventserike - Lischen et FWischen.

TEATRO ROSS.INI, ore 8 - La drammatics

Compagnia di Raffaello Landinirappresenta:
La cacciata del n'una d'Atene.

FRANCESCO ßg.ttBERIS, gerense.



H2%ETTA //FFICIALE DßÅ ßÛNÜ FIN$1A - N. 82 - Domenica, 21 Febbraio 1889

Regia Direzione compartimentale del Demanio e lasse in Venezia
Avviso d'asta per la vendita del beni provenienti dall'asse ecclesiastico a termlal della legge 15 agosto 1887.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 26 febbraio 1869, nel locale della Gianta municipale in 5. Saranno anche ammesse le offerte per procura nelmodo prescritto dagli articoli96, 97 e 98 del regolamento $2 ago•
Portogruaro, alla presenza di uno dei membri della Commissioneprovinciale di sorveglianza, colPintervento diun rappre- sto 1867, n. 3852.
sentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà ai pubblica meanti per l'aggiudicazione afavore delPultimo miglior 6. Non siprocederà alPaggiudicazione se non si avranäo le offerte almeno di due concorrenti.
oferente dei beni infradescritti. 7. Entro aieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il o per 100delprezzo di aggiudica-

zione in conto delle spese e tasse cli trago, di trascrizione e d'iscrizione ipotecarish salva la suocessiva liquidazione.
Cosaelisiossi prisseipali. La spesa di statapa, di affiB6iOBOG Ê'1BSerBOBO hei gOrnali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenu ni lotti loro rispettivamente aggmdicati.
1. L'incanto eàrà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciasenn lotto. 8. La vendita è inoltre Vincolata alla osservanza deRe condizioni contenute nel capitolato generale especiale clei rispet-
2. Nessuno potrå concorrere all'asta se non comprovera di aver depositato a garanzia della sua offerta 11 decimo del tivi lotti; i quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabene e i documenti relativi saranno vanibill tutti i giorni dalle ore

prezzo pel quale è aperto l'incanto presso le casse delle ricevitorie demaniali, e quando l'importo ecceda le bre 2000 10 ant. alle 3 gotneridiane presso la sezione l' di questa Diretione del Demanio.
nelle Tesorerie provinciali nel modi determinati dalle condizioni del capitolato. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carico del Demanio; per cluelle dipendenti da canoni,
11 deposito potrå essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di Borsa pubblicato nella Gassetta Ufficiale censi, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente e nel determinare il prezzod'asta.

del Regno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 10. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti e prezzo di essa.
8. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivodelbestiame, Avvert¢nse. Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale sustriaco contro coloro che tentas.

dello scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo, sero impedire la hbertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri mezzi si violenti
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. ohe di frode,quando non ei trattasse di fatti colpiti as piit gravi anzizioni del CodiCO $40850.

BUl'EBFICIB
Descrizione del beni DEPOBirO PREzZO

COMUNE VAI.ORE MINIMUM PRESUMTIVO

in eat sono situati PROVEWIENZA --
in misura in imisura e

se
i gg¡ Iegale anuca estimativo canzione

Denominazione e natura deWe óderte to sitri mobBi

i _t 3 4 i ji 6 i 7 8 - # 10 14

268 939 Portogruaro Mensa Vescovile di Concordia CamLa di aampi trevisani 350 0 000, costituita da quattra corpi di terra Jt, B,C, D, eosì

A) Corno di terra di campi trovisant 53 2 027, ad arat , arb , vit., con casa per.asienda
rurale, fabbriento ad uso di cantina ai piano terreno, ed a acaola comunalealprimo
piano con granaio sottotetto, nonchè altro grande fabbr10&t0 Bd BSO 0888 00Î0aÌCS ÀÎTIES
in due piani e parte ad uso stalla da bovi capace per ottanta aninnlL Id detto fabbricato
havvi inoltre foolle, porcile, pollaio e posto d'acqua potabile, orto e brbio een fruttai. È
descritto in catasto del comune censnario di Lugagnadaal mappati numeri 86, 107, ii7,
118, 119, 120, 122, 123, 124, 125, 386, 387, 388 e 390, colla rendita censuaria di austriache
lire61922.......;......,.............. 278580 21858
B) Corpo di terra di campi 20 0 099, prato sortamoso e bosco cedmo forte eoh tagtio

maturato nel 1868. 2 deoritto in eatastodel comune densuario si expre ai mappalian-
meri 361 e 423, colla readtta censnariadi austriache lire 96 51 . . .

. .
. . .

. . 10 45 10 104 bi
C) Co di terra paludoso di campi trevisapil3 2 152, descritto mai catssto su guþrm 68057 40 8805 14 200 e a

al e numero 2 porzione, colla rendita censuaria di austriache lire 8 74
. ; , . 17 50 00 175 00

D) orpo di terra prativo di i 242 3 034, descritto in catasto del comutte consaarlo
at supra ai mappaH numer! 70, 78, 566, 867, 868, 354, 356, 220, 353 p da porsi60e del
numero 355, coha renditaesos di sustrische lire 659 90 . . . . . . . . . . . 126 56 60 1963 86
NB. La suddescritta na è soggetta si quartese.
Si avverte che il taglio ceiluo forte esistente nell zaamento al mappale

numero 351 (porzione de corno di terra descritto alla lettera nort, met. 22 18,colla
rendita oansaaria di austrisahe lire 19 74, à maturato nel i eline il prodotto setten-
nale si presume di italiane Hre 372 89 (tenuta a messadria ed economia da Fagiani Tin-
cenzo e Selosa Antesio).

390 Venezia, 8 febbraio 1869 Il þire tore: Cav, VERONA.

ARIAMEITLEGECOAgiammenA a se como e Rosati Fedele edAnna pel fon."e, unm. 887, rendita lire 28 50, pel causa da De Banetis.Francescomedi- da Gardella Gaetano nel fond9 sem49- con Francesso de Castrig da tramon·HUlillba AI. do olivato con0nante da tramontana fon¢o olivato, ennônante da levante on, pel fondo glivato e satiro spnn- sabile conônante da levante A da sei• AanaPasauale Tarantini.ser.C. 211857Cappella del Sacramento da ponente strada vicinale, dag strade nante 4a trapappte D. Franopppo roaeo yia pubblias, sesionó e., numero e 358, colla renditadi lire37,65.In eseensione della sentensadel tribunale cIvile e oorrezionale di Firense via pubblica, sezione e, nam. 127 a pubblica. de Castris, da pon via pubblica ß21, colla rendita di lige ô 37. 82. Saracino Antodig aventé elinsa
sottodi ô corrente mese, il Comitato della Annona inylta i signori soai ad in- 129, rendita L.9 99• 28. Filomarini guchessa pel fondo ges. C. Numeri 163 , rendita ljre 64 DeLocaCwe di Campi avente da Lign ori Vincettso valindo Ì

''"::'"f.',1:Alt.°phe e a e

8 n ac noto a

n ti I e el m I i una unrela Commissione pomotrice ed il Comitato della Annona. de Casttis. sezione c, num. 130, colla 29 Sa R- Lieuori Emmanuele p altri ppt fondo menzabile coaËante da ponenteSet 83. De M teels Pie i Michele a-I signori soci dovranno esibire le loro azioni e quelle dei loro mandanti. rendita di centesimi 74•
vente causa11a LeoneMarco diËi oliva e sativo öggi vineato cominan- tingio Negro diToglie, da tramontana vente causa da Tommasi Giuseppa re-

Firenze, f9febbraio f860, ii. DeGastrisRalfsele,aventecausa pel fondo olivato, conânante da to da tente strad pubblica a le- si no de Castras, sezione o., n. 128, dova anmensabliaconf.da glon-
11 Pre

R Z IdelfAnnons B Ie i 11 o di ve a Nn- i
65. Le hateostOs I AL z .a360 o re dËne Giacomo pel fondo olivato conn¯ 849, son l'impoqibile di Sire 30 48. guerrierp Saat0419empitygote da Mecavare Babayentura pel fondo di sent 42.

, i nante da levanto vlaLub'dica, da po- 30. MartinaRiianhatta causa d Mano on, giardinato, conânante da tramon na 84. Arnesano Franeggeoavente can-SOTIOSCRIZIOR FA00I.T&TIVA ALI.1 PARI "" d
'i p be i

. na
r a pe olifato d ear a saada Dlá ra - pan n vero per

di 47,400 azioni di 800 hre t. ciascuna ,, . -y ..
,,

6 "o

REGIA C01NTE ESSATA DEI TABACCHI NEL REGNO O'lTALIA dd
M in la nd ocan e anmo Serannoavente causa ,

d
G e

da ri e

.
a favore dei portatori delle ebbligazioni della Società Inedesiipa 4 o. 60s a a s da 1 Fdap 1 og ee ta i

ato o a

I portatori diobbligarjegi otte non avessero ancora eserettato il diritto di d
a te

, agere 85), soll'imponibde di lire si ne o 177 p liée o
tja n to o b

,
ion m. 8§2 colla ren-

corranje,n. 82, sono prevenuti che il termine utile per tale aattoserizione & na Santodell'gtil,liáseiroeoo LaChin Versienti, da trantoniana Bonaventa- coni n;p da gataa Borgin A- 68. Capacelli Camillo avednt caosa Greco, da ponen e D. Lafgt De Glor-
orgaan i q to I detto engnazio i portatori di o

deLgli r m, ses e, gum 607, ren lente, sex.c, n. 852, rendíta lire
oe Ø

e ru a
M a ante tolo i a e ,MM.

Yk°. .Tgi."".if;:::d is o an 12 b n m'© da toism
um

i di sR ff e n

tÍ klartho della domanda e del vernmento. 8 ti, dg pogenta strada
e no Mocavaro, aÊen vato c‡ninante da onen strad; ub- vento causa datCa¢itdla di Sai ce pel Gius Pa sano, ses 0, a e365 ren

A BASE DI SUGO DI GIGLIO E DI LATTUGA SQDica alla pq g gilyg)A get9 il più rendita di lire 59 50. ham. 180, endita ire 87. mit Capooggi, da le*mte Ceino NI- 89. Perrone Salvatore avente causa
perfetto,è completamente privo d'acido, e pere ó inognsivo per la geMe. 16. Leone Pietro avente causa da

38. De Captri leavepte causa OS. Bred di Felscè to avente , a s e, p. 138, ‡olla rendith di
da L supp eda An6elis O

liasWþròvãHo itercouttticerstche ridn!Boe tutte leguahtà, che ha un odore Mocavaro Gesualdo Alemanno Lui6i e I v to aité da se r Sr
aMitt Tomio 11 8 . . oobidante da sèl ViuŸeperststente, che dura lungo tempo e che non sofre coyfrontoalcuno i Versienti, da ponente strada vioinate, æda apa da N 4 da podebte Atomogelo d& CastfÍA se-
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